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Un incontro denso di significati e un punto di partenza per riflettere sul rapporto
tra scuola e Chiesa. Venerdì 15 ottobre scorso, si è svolto nell’aula Magna del
seminario  vescovile  di  Pistoia  l’incontro  “Educare  infinito  presente”
organizzato dall’ufficio scuola Diocesano presieduto dal vescovo Fausto Tardelli
e monsignor Mariano Crociata.

Il dibattito e la riflessione sul contesto scolastico odierno ha fatto da cornice al
ragionamento sulle molteplici sfide educative a cui sono chiamati gli insegnanti di
ogni ordine e grado. «La scuola è una realtà che non può essere dimenticata dalla
Chiesa» – ha ricordato monsignor Tardelli -. La scuola è un grande pettine che
passa  nella  realtà,  trova  tanti  nodi  e  li  può  superare  solo  se  ne  ha  piena
consapevolezza». «Come ufficio scuola la strada da intraprendere è il bisogno di
essere comunità, vivere con la consapevolezza di essere insegnanti speciali, un
dono» ha indicato Edoardo Baroncelli, direttore del servizio per l’Insegnamento
della Religione Cattolica e dell’Ufficio Pastorale scolastica della Diocesi di Pistoia.

La riflessione del vescovo Crociata è stata incentrata sul recente documento della
CEI  “Educare,  infinito  presente”.  «Non  si  può  parlare  di  scuola  senza
conoscerla – ricorda il Presule -. La Chiesa si pone al servizio della scuola. Ha a
cuore la scuola, la promuove e la sostiene. La Chiesa non promuove se stessa
nella scuola, ma la scuola nel suo valore e ne riconosce la pluralità, che è un
valore  di  tutti,  a  partire  dai  suoi  protagonisti:  alunni,  insegnanti,  personale
scolastico».  «Vivere  la  scuola  attraverso  l’incontro  come  esperienza  di
arricchimento di se stessi – ha continuato Crociata – è un impegno della scuola a
tenere al centro le persone, a coltivare la dimensione comunitaria. La Chiesa vive
dentro la scuola poiché vi  operano persone credenti  che possono generare il
futuro e rigenerare il presente».

«Importante inoltre – ha ricordato il vescovo di Latina -, il rapporto di affezione
tra insegnanti, alunni e cultura. Solo un contesto di relazione capace di coltivare
interesse è in grado di far pervenire gli studenti a un inserimento positivo nel
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reale.  Compito  del  docente  è  unire  competenza  professionale  e  relazione,
raggiungere  il  cuore  dello  studente  per  “attivarlo”  e  aprirlo  alla  società.  A
maggior ragione, i docenti di religione cattolica sono chiamati ad animare una
fede appassionata».

 


